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Cari lettori, 
abbiamo fatto i salti mortali per 
essere in edicola con uno "Spe-
ciale elezioni". Questo ha causa-
to un ritardo nella pubblicazione 
del numero di febbraio. Se ci 
siamo riusciti, però, è soprattutto 
grazie agli sponsor, che ci hanno 
sostenuto. Un ringraziamento 
particolare lo devo a Vittoria 
Saccà, per tutto il lavoro che 
ha portato avanti in questi due 
anni, e a tutti i componenti della 
redazione, che hanno contribui-
to a rendere il giornale ricco di 
contenuti offrendo, ognuno, un 
punto di vista diverso. Grazie 
quindi a Enzo Taccone, Cate-
rina Pandullo, Caterina Sorbilli, 
Lino Daniele, per tutto quello 
che hanno fatto. Grazie a Fran-
cesco Barritta, per le ore piccole 
trascorse a scrivere e impaginare 
con me il giornale, con l'obiet-
tivo di presentare a tutti voi un 
prodotto di alta qualità. Grazie 
a Lele Romeo, che con pazien-
za certosina ha messo a nostra 
disposizione tutta la sua profes-
sionalità, e al factotum  Gaetano 
Del Duce, in una sola parola: 
insostituibile. Grazie anche a 
Francesco Marmorato, che ci ha 
seguito da lontano, a Domenico 
Craveli e Francesco Florio, per 
averci avvicinato alla natura, a 
Padre Salvatore Brugnano e Don 
Francesco Sicari, con i loro con-
tributi culturali, e ancora a tutti 
gli amici che hanno partecipato 
con il loro entusiasmo! Presto ci 
riorganizzeremo con una nuova 
redazione, per regalare a tutti voi 
un giornale pluralista, sempre più 
bello e interessante. Ho preso le 
redini della testata proprio per 
questo, per imprimere al percor-
so avviato quella che ritengo una 
svolta necesaria. Ma il ringrazia-
mento più sentito va a tutti voi, 
cari lettori di Tropeaedintorni.it, 
che in numero sempre crescen-
te ci avete spronato ad andare 
avanti, nonostante le mille diffi-
coltà che un hobby come questo 
comporta in una realtà piccola 
qual è la nostra città. Tropea è 
piccola, certo, ma non per questo 
meno meritevole di raggiungere 
l'eccellenza in ogni campo. Ai 
candidati di questa tornata elet-
torale, perciò, dico solo "Vinca il 
migliore!", affinchè Tropea possa 
risorgere dal torpore che in que-
sti anni l'ha avvolta. 

Salvatore Libertino

Forze dell'Ordine
Polizia Urbana           61221
Polizia di Stato         603189
Carabinieri 61018
Guardia di Finanza             61104
Guardia Costiera       62233

Emergenze 
Servizio emergenza               118
Ospedale  61366
Guardia Medica         61522
Vigili del fuoco              115
Protezione civile    61162
Enel 603162
Veterinario 62586

Farmaci &...
Dr. Michele Pugliese     666353
Parafarmacia   Via Libertà   (vedi box)
Dr. Paparatti                      61117
Dr.ssa Pellico          61010
Sanitaria 2000            666282

Utilità
Municipio 604111
Ufficio postale         604444
Pro loco (IAT)         61475
Porto di Tropea     61548
Giudice di Pace      603134
Inps 604610
Agenzia Entrate        61200
Centro per l'impiego        61360
Centro  salute mentale          666256
Teatro "La Pace"           67295 

Scuole
Scuola Materna     62093
Scuola Elementare      62103
Scuola Media      61354
Liceo Ginnasio        666207
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IPS Turistico     666102
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Scuola Privata       61035
Piccola Università     603284
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Carime - Ubi          61002
Popolare Crotone      61651
Sanpaolo            666766
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Organi di Informazione 
Tropeaedintorni.it   61967
La Piazza di Tropea      666081
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Il Quotidiano della Calabria  471595
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Se a sbagliare è l'Ansa
ci rimette... la panza!

Avevamo accolto con gioia 
la notizia, diffusa tempo 

fa dalle più autorevoli agenzie 
di stampa italiane, dell'uso della 
"Cipolla rossa di Tropea" tra gli 
ingredienti della linea di prodot-
ti alimentari "McItaly" immessi 
nel menù di McDonald's. Subito 
dopo l'annuncio, trionfalmente 
amplificato dalla presenza del 
ministro Zàia nello storico loca-
le di Piazza Navona della nota 
catena di fast food, siamo corsi 
anche noi ad assaggiare il pro-
dotto nel locale più vicino, quel-
lo appena aperto al Vibo Center, 
curiosi di scoprire che effetto 
avrebbe fatto la nostra cipolla 
dentro un panino McDonald's. 
Come sarà capitato a molti altri, 
però, la delusione è stata gran-
de nello scoprire che, nel nuovo 
menù, della rossa di Tropea non 
vi era nemmeno il profumo. 
Abbiamo allora visitato un se-

condo McDonald's, presso l'im-
bocco autostradale di Cosenza 
Nord, per chiedere se con il lan-
cio di nuovi prodotti alimentari 
da parte del colosso dalla "M" 
gialla verrà utilizzata  la "Cipolla 
di Tropea" tra gli  ingredienti. Il 
responsabile, gentilissimo, fa-
cendoci vedere in anteprima il 
"manuale d'assemblaggio" di un 
nuovo panino che deve ancora 
essere commercializzato, ci ha 
spiegato che sarà preparato con 
la cipolla, anche se non ha sapu-
to dirci se di Tropea...

Massimo Barritta

Il Gruppo dei volontari di Pro-
civ di Tropea, guidato da 

Antonio Piserà, a seguito del mo-
vimento franoso verificatosi a Ma-
ierato, è stato attivato dal diparti-
mento regionale della Prociv per 
intervenire a supporto del Centro 
operativo comunale di Maierato. 
La prima squadra di intervento, 
composta da 18 elementi,  ha alle-
stito il centro di accoglienza ubi-
cato nel palazzetto dello Sport di 
Monte Poro per ricevere la popo-
lazione sfollata. L’intero gruppo 
si è adoperato per l’allestimento 

di 200 posti letto. Nei giorni suc-
cessivi il gruppo ha svolto funzio-
ni di supporto presso la segreteria 
del COC guidata da Antonella 
Borrello, Giacomo Pietropaolo 
e Domenico Ferraro. Altri com-
ponenti del gruppo si sono ado-
perati per assistere la popolazione  
ospitata al palazzetto dello Sport.  
Altre unità hanno accompagnato 
gli abitanti, per prendere le cose 
personali  nel  paese che era  stato 
completamente sgombrato.

Redazione

I volontari ancora di fronte a un'emergenaza
La Prociv aiuta Maierato

Presenti  I membri del gruppo comunale di Prociv al lavoro per Maierato

Pensiero del mese
"Fate le cose 
con grandez-
za, ma con 
tono umile"
Don Francesco

Mottola
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La festa di San 
Francesco di Sales, 

patrono dei giornalisti

Questa ricorrenza diventa 
ogni anno occasione per ri-

flettere sul ruolo dei mass-media 
nella formazione della nostra 
mentalità, degli stili di vita, dei 
giudizi su quanto l’attualità ci 
propone a getto continuo. Nel-
la nostra Diocesi, la giornata è 
stata celebrata nella suggestiva 
cornice della “Fondazione Cuo-
re Immacolato di Maria, rifugio 
delle anime” a Paravati, luogo 
di profonda spiritualità maria-
na, legato alla mistica Natuzza 
Evolo, scomparsa lo scorso 1 
novembre. Ed è stata proprio 
la figura di questa mistica che 
Mons. Luigi Renzo, Vescovo 
di Mileto-Nicotera-Tropea, ha 
voluto additare come esempio 
di autentica comunicazione ai 
numerosi giornalisti e operatori 
dell’informazione, provenienti 
da tutta la Calabria. «Natuzza era 
una analfabeta – ha ricordato il 
Vescovo – ma era una grande 
comunicatrice che parlava con 
il cuore e al cuore della gente». 
Sta qui, secondo Mons. Renzo, 
un aspetto importante dell’arte 
del comunicare: «Non bisogna 
solo comunicare, ma è neces-
sario avere chiaro quello che si 
comunica e soprattutto farlo 
con chiarezza». Compito di ogni 
giornalista è «comunicare con il 
cuore e comunicare al cuore di 
ogni uomo la verità». Di fronte 
alla mentalità relativista, propo-
sta da certa carta stampata, TV, 
radio e web, per il Vescovo di 
Mileto «è necessario un maggior 
rigore morale e un più spiccato 
senso di deontologia professio-
nale, perché davanti alla verità 
non si può giocare, anzi bisogna 
sempre approfondire e non es-
sere compiacenti, bisogna inda-
gare nella ricerca per non esse-
re lo strumento che amplifica 
la verità di un altro». Cercare e 
raccontare sempre la verità, di-
venta allora un obbligo speciale 
per tutti coloro che operano nel 
campo dell’informazione, evi-
tando gossip e calunnie e man-
tenendo un sano giudizio critico, 
al di là di qualunque ideologia. 
In una società italiana che non 
ha più la capacità di custodire 
l’anima e che ha perso il senso 
del pudore, urge più che mai una 
inversione di rotta, a servizio di 
quella giustizia, bellezza e verità, 
che sono le aspirazioni più vere 
e autentiche di ogni uomo. Se, 
come ha detto Cristo, «la verità 
vi farà liberi», dire sempre la veri-
tà diventa la condizione per non 
diventare mai prigionieri delle 
proprie stesse menzogne e delle 
menzogne di qualcun altro. 		
		

Francesco Sicari

Il Carnevale 2010 del CSM di Tropea
Quest'anno giunti alla sesta edizione... “Semel in anno licet insanire”

Il 10 febbraio, nella scuola di 
Brattirò, c’è stato lo spettaco-

lo “Carnevale 2010”, organizzato 
dal Centro di Salute Mentale di 
Tropea, l’AISM, i gruppi di aiuto, 
volontari ed amici. All’insegna di 
“tutti uguali tutti diversi, da vicino 
nessuno è normale” lo spettaco-
lo è iniziato con una retrospettiva 
delle cinque edizioni precedenti. 
Dopo la presentazione e i saluti ci 
sono stati i ringraziamenti  al Sin-
daco di Drapia, all’Associazione 
Enotria, alla Scuola di Brattirò e 
a tutti quelli che hanno collabora-
to per la riuscita dello spettacolo. 
Con atmosfere poetiche e musi-
cali, i bambini in maschera hanno 
declamato alcune poesie sul car-
nevale, di fronte ad un pubblico 

numeroso ed attento. In seguito, 
dopo vari interventi, è stata por-
tata in scena la commedia in due 
parti dal titolo “7 in condotta”, a 
cura del gruppo di teatroterapia 
del CSM di Tropea. Ecco allora 
una classe veramente sui generis, 
che dà spettacolo con battute  
sottolineate sempre da grandi 
applausi. Al cambio di scena, pas-
sati 10 anni, ritroviamo la stessa 
classe, con gli stessi protagonisti, 
che non sono riusciti a migliora-
re il rendimento scolastico. Tutti 
gli interventi sono stati impostati 
sul ricordo del Dottor Michele 
Iannello, responsabile del CSM 

di Tropea, che tanto ha dato alle 
varie iniziative del Centro. Una 
targa è stata consegnata alla mo-
glie, e ciò ha  creato commozione 
generale tra i presenti, e un’altra 
al CSM di Tropea. La dottoressa 
Francesca Martorana è stata sicu-
ramente un’abile tessitrice della 
manifestazione: è piaciuto molto 
il riferimento al sorriso, che par-
tendo dalla pancia arriva alla boc-
ca ed all’espressione del viso senza 
distinzioni tra le persone, perché 
siamo tutti uguali. Un rinfresco ha 
chiuso la manifestazione. 

Enzo Taccone

•                           Drapia 

Francesco Antonio Rig-
gio, in arte “Fog Musicista 

Controcorrente”, è un giovane 
artista di Briatico con la pas-
sione per la musica e la cultura. 
È presente da anni sulla scena 
musicale calabrese ed italiana, 
e le sue canzoni possono esse-
re conosciute in tutto il mon-
do grazie alla diffusione della 
musica in internet. Ma Fran-
cesco sorprende soprattutto 
per il suo talento innato e per 
la composizione di dischi “fai 
da te”. Non ci credete? Eppure 
lui fa musica da solo… com-
pone le melodie, scrive i testi 
delle canzoni, le registra, crea 
le copertine dei dischi e cura 
il sito internet. Impossibile? E 
se vi dicessimo che suona ad 
orecchio batteria, percussioni, 
chitarra, basso, tastiera, sin-
tetizzatore, armonica, canta e 

auto-produce musica nella sua 
piccola saletta d’incisione, ci 
credereste? La chiama Nebbia 
Records... Sembra impossibile 
ma è una realtà che tutti posso-
no constatare visitando il suo 
sito - www.fogmc.net  - oppure 
conoscendolo di persona.

Francesco, come ti definiresti?
Un ragazzo semplice, a modo, dolce, 
sensibile, ricco di ideali, tra i quali 
spiccano la spiritualità cristiana e 
l’anticonformismo. 

Che tipo di musica componi?
Amo il rock alternativo ed anticon-
formista, con influenze psichedeliche, 
rap, folk e blues. 

Con “Spirito & Materia”, in 
procinto di essere stampato, 
hai all'attivo 8 dischi, eppure 
questa non è la tua unica pas-
sione, sei anche scrittore...
Sì, è vero, amo la lettura e la scrit-
tura di libri storico-religiosi. Sto per 
stampare il mio primo libro con la 
Casa Editrice “Edizioni Segno” 
dal titolo: “Riflessioni sull’esistenza 
di Dio – Manuale di resistenza cri-
stiana – Le prove che Dio esiste”, 
che vedrà la luce in primavera e sarà 
disponibile a livello nazionale sul 
sito della casa editrice o in libreria. 

Sembri proprio un artista a 
360°, però non è finita! Che 

ci dici della fotografia? 
È un'altra mia passione, creo opere 
d’arte fotografica digitale in stile sur-
realista ed impressionista, rubando 
immagini di qua e di là per la Ca-
labria! Sono disponibile a esporre in 
mostra le mie opere musicali, scrittu-
ristiche e grafiche, per dare una seria 
testimonianza artistica e cristiana. 

Perché cristiana? 
Perché lo scopo della mia arte non 
è solo il diletto, ma di testimoniare 
la fede tramite il talento che Dio mi 
ha donato. 

Ti sei anche impegnato nel 
sociale, fondando l’associa-
zione culturale e artistica 
“Progetto Oasi nel deserto”, 
ci vuoi dire di più?
Si tratta di un’associazione che sta 
nascendo ed è in cerca di artisti in 
tutta la provincia di Vibo Valentia, 
artisti che vorrebbero diffondere le 
proprie opere tramite un “Mercatino 
dell’arte”, che sto cercando di orga-
nizzare. Tutti gli interessati, trove-
ranno le informazioni utili sul sito 
internet. Ne approfitto per chiedere 
aiuto a tutti coloro che condividono i 
miei ideali, per diffondere attraverso 
l'arte questo messaggio, per dare una 
seria testimonianza di fede cristiana 
ed anticonformista, in un mondo che 
si lascia dominare dalla moda e dal 
materialismo. 

Mas. Bar.

L'intervista

Francesca 
Martorana

Il sorriso parte dalla 
pancia e arriva al viso 
senza distinzioni 
tra le persone

“ “

Lo spettacolo  Un momento della rappresentazione teatrale offerta dal CSM
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Correva l'anno 1859, e l'allora 
ministro dell'Interno del Re-

gno di Sardegna Urbano Rattazzi, 
per rispondere alle necessità dei 
territori di sua maestà re Vittorio 
Emanuele II di Savoia – e grazie ai 
poteri speciali dei quali disponeva 
temporaneamente visto il periodo 
di guerra –, ridisegnava le ammi-
nistrazioni locali dividendole in 
Province, Circondari e Comuni. 
Di quegli enti intermedi tra le 
amministrazioni provinciali e co-
munali l'Italia di Benito Mussolini 
iniziò a farne a meno dal 1927, 
con il primo Regio Decreto di 
quell'anno, sottoscritto da Vitto-
rio Emanuele III e datato 2 gen-
naio. I tempi erano evidentemen-
te cambiati rispetto a sessantotto 
anni prima. Eppure, il 18 agosto 
del 2000, durante la XIII legisla-
tura guidata da Giuliano Amato, 
con l'articolo 21 del Decreto le-
gislativo n° 267, ovvero il “Testo 
unico sulle leggi dell'ordinamento 

degli enti locali”, il governo face-
va rientrare dalla finestra quello 
che era uscito dalla porta. L'istitu-
zione di nuove Province – avve-
nuta solo 8 anni prima – non era 
evidentemente sufficiente a gesti-
re in modo adeguato e razionale il 
territorio nazionale. 
In linea con questo pensiero, e 
compatibilmente ai tempi della 
politica italiana, anche il presiden-
te della nostra Provincia France-
sco De Nisi, forse per contribuire 
alle imminenti celebrazioni dei 
150 anni dell'unità d'Italia, ha vo-
luto riesumare i Circondari. 
In barba a chi vorrebbe eliminare 
anche le Province più piccole – e 
la nostra, con 270mila abitanti, lo è 
– «Da un solo ente sono così nate 
altre cinque piccole Province – ha 
spiegato Sergio Rizzo sulle pagine 
del Corriere della Sera –, ciascuna 
con presidente, vicepresidente, e 
relativo consiglio circondariale». 
Rizzo accosta l'approvazione del 
nuovo regolamento alle imminen-
ti elezioni regionali, qui ci si limi-

terà alla considerazione che, per 
fortuna, le prestazioni di questi 
nuovi rappresentanti non saranno 
a carico dei contribuenti, a meno 
che i Comuni non decidano in 
tutta autonomia di corrisponde-
re ai nuovi rappresentanti degli 

indennizzi. Ma quali saranno i 
cinque nuovi Capoluoghi e a cosa 
serviranno, in effetti, i Circonda-
ri? Probabilmente i Capoluoghi 
saranno i centri più grandi dei ri-
spettivi Circondari: Tropea, Serra 
San Bruno, Nicotera, Acquaro per 

De Nisi suddivide la Provincia in 5, ma la scelta non piace a Calderoli

I Circondari che "non" si faranno
Il ministro: «Modificheremo la legge ed elimineremo quelli esistenti»
•                                         Vibo Valentia 
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C.R.E.S.Co.M.A., la nuova sfida della Nautilus
LegaCoop: «La Nautilus è fra le Cooperative del sapere, ed è motivo per noi d'orgoglio»

In occasione dei 25 anni della 
sua storia, il 30 gennaio scorso 

la Cooperativa Nautilus di Vibo 
Valentia ha inaugurato il Centro di 
Ricerca agroalimentare Crescoma, 
un centro di ricerca di eccellenza 
per la sperimentazione e defini-
zione di nuovi sistemi analitici per 
il controllo di matrici ambientali 
e alimentari. Un laboratorio che 
si estende su 1000 mq nasce per 
erogare alle imprese che operano 
nelle diverse filiere agro-alimenta-
ri un'ampia gamma di servizi ed 
assistenza in grado di corrispon-
dere alle sempre più stringenti 
normative sulla qualità e sulla si-
curezza alimentare. Servizi indi-
rizzati alle aziende che intendono 
conseguire certificazioni di qua-
lità, anche biologica, di sicurezza 
e di origine, al fine di valorizzare 
i propri prodotti. Un altro passo 
avanti, insomma, per tutelare e va-
lorizzare i prodotti. La sicurezza 
alimentare rappresenta un tema di 
grande attualità, soprattutto a se-
guito delle numerose emergenze 
sanitarie che si sono verificate nel 
recente passato, tra cui l'encefalo-
patia spongiforme dei bovini, la 
diossina nella carne di pollo e nel 
pesce, l'influenza aviaria.
C.R.E.S.Co.M.A. è un centro per 
molti aspetti unico nel meridione 
d'Italia con laboratori all'avan-

guardia, che si articolano secondo 
differenti sezioni per offrire diver-
se tipologie di analisi nelle diverse 
matrici ambientali. Il laboratorio 
è dotato di attrezzature di ultima 
generazione, che consentono di 
valutare la presenza di numerosi 
contaminanti chimici e biologi-
ci negli alimenti tra cui: metalli 
pesanti, residui di fitofarmaci e 
zoofarmaci, diossine e furani, 
IPA, PCB, tossine, allergeni na-
scosti, OGM. La versatilità del-
la strumentazione in dotazione 
può consentire inoltre di spaziare 
nel campo della certificazione, 
mediante la caratterizzazione di 
marcatori in grado di definire pa-
rametri di qualità ad esempio in 
alimenti a Denominazione di ori-
gine protetta (Dop) o Indicazione 
geografica protetta (Igp). 
Il soggetto proponente di questo 
progetto è la Cooperativa Nau-
tilus, una realtà imprenditoriale 
consolidata ed efficiente, in co-

stante evoluzione, proiettata verso 
il mercato nazionale ed interna-
zionale che opera nel campo della 
gestione, valorizzazione e tutela 
delle risorse ambientali. È attiva 
inoltre nei settori della ricerca ap-
plicata e dello sviluppo precom-
petitivo nell'ambito di progetti e 
partenariati nazionali ed interna-
zionali. Tale progetto di ricerca, 
cofinanziato dal MIUR, è svolto 
in partenariato con le Università 
di Siena, Parma, Padova, Firenze, 
Cosenza e con la sezione calabre-
se dell'Istituto per la Certificazio-
ne Etica ed Ambientale.
All'inaugurazione del nuovo cen-
tro C.R.E.S.Co.M.A. era presente, 
tra gli altri, il sottosegretario di 
Stato del Ministero delle Politiche 
agricole Antonio Buonfiglio, il 
quale ha sottolineato la valenza di 
un progetto che investe in un set-
tore come «quello dell'agricoltura 
spesso considerato marginale. Un 
settore difficile in una terra diffici-

le». Un nuovo centro per valoriz-
zare l'agroalimentare. E l'agricol-
tura, per Buonfiglio, «è il futuro» 
su cui investire, perchè per il cibo 
«che non è una merce come le al-
tre» si deve puntare alla qualità. 
Giuliano Poletti, presidente Le-
gacoop ha ribadito che il progetto 
rappresenta un percorso che inse-
risce la Nautilus, fra le «cooperati-
ve del sapere. Avere Nautilus che 
ha voglia di crescere fra le nostre 
cooperative è un motivo d'orgo-
glio. É la dimostrazione che c'è 
chi decide di rischiare e insieme 
al pubblico investe le sue risorse». 
E quando si parla di risorse non 
intendiamo solo danaro perchè, 
come ha sottolineato il vicepre-
sidente della Commissione Pesca 
Parlamento Europeo, Guido Mi-
lana, le risorse della Nautilus si 
chiamano persone, «quei giovani 
che con la loro passione hanno 
scommesso. Trovare chi nel Mez-
zogiorno investe in strutture che 
sono scommesse per il futuro è 
importante. E oggi stiamo parlan-
do di economia immateriale, ma 
che deriva dal bisogno di qualità 
nell'alimentazione, della tracciabi-
lità degli alimenti». 
È una tendenza culturale e non 
c'è economia che tenga che non si 
cali in una cultura.

Dr. Francesco Florio
Coop Nautilus - www.nautilus.coop

•                Vibo Valentia 

Innovativo  Il nuovo laboratorio è dotato di attrezzature di ultima generazione 



l'Alto Mesima e... Filadelfia, realtà 
di quasi 6300 anime e città nata-
le del presidente De Nisi, che ne 
è pure il primo cittadino! Strano, 
perchè da quelle parti c'è Pizzo, 
che di abitanti ne ha 9000 ed ha 
uno sbocco autostradale, oltre che 
maggiore importanza e superiori 
interessi economici, turistici e – 
con tutto rispetto per Filadelfia 
– maggiore fervore culturale. Ri-
marrà fuori dai giochi Mileto, che 
rientrerà nel circondario di Vibo 
Valentia. Passando all'utilità dei 
Circondari è necessaria una rifles-
sione. Indubbiamente, viviamo in 
un presente ben distante da quel 
1859 e forse non avremmo biso-
gno di ulteriori rappresentanti che 
si interpongano tra il consesso 
comunale e quello provinciale per 
mediare le nostre necessità. La 
legge del 2000 è stata pensata per 
ben altre realtà provinciali. La sola 
Tropea, ad esempio, ha espresso 
due suoi rappresentanti alle ultime 
consultazioni provinciali, politici 
validi e rappresentativi che siedo-
no, certo, contrapposti su quegli 
scranni, ma che per lo stesso mo-
tivo sono capaci di rappresentare 
i differenti umori e i vari bisogni 
della popolazione del comprenso-
rio costiero. Anche le altre diverse 
zone del vibonese hanno i propri 
rappresentanti. Che bisogno c'era 

di istituire nuovi enti? 
Senza voler togliere nulla con tali 
considerazioni ai prossimi consi-
glieri di Circondario e al futuro 
presidente del Capoluogo che 
verrà istituito a Tropea – con i 
quali questo giornale vorrà even-
tualmente confrontarsi durante i 
due anni del loro mandato e, per-
ché no, dialogare propositivamen-
te per il bene della città – bisogna 
ammettere che tra i tanti interven-
ti realizzati dall'Amministrazione 
provinciale e le tante promesse 
che saranno mantenute, questa è 
forse quella meno felice. 
Per guardare il bicchiere mezzo 
pieno ci si può allora consolare 
pensando che, con i nuovi Cir-
condari, si realizza quel tentativo 
avanzato da decenni di dotare il 
comprensorio costiero di un or-
gano rappresentativo capace di 
raccogliere le istanze dei vari Co-
muni e far finalmente valere le esi-
genze del territorio.
Fermo restando che allo stato 
attuale i Circondari verranno rea-
lizzati, c'è da dire come del fatto 
non sia rimasto molto contento 
il senatore Roberto Calderoli, 
ministro per la Semplificazione 
Normativa, che sulla vicenda ha 
espresso il suo parere contrario 
e precisato che intende proporre 
un emendamento, in sede di con-

versione del disegno di legge sugli 
enti locali, per sopprimere i com-
mi 1 e 2 dell'articolo 21 del Tuel, al 
fine di cancellare «i bizzari cinque 
Circondari istituiti dalla Provincia 
di Vibo Valentia e qualunque altra 
struttura analoga presente nel no-
stro Paese».
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storia dei circondari

1859 - Rattazzi

Il ministro dell'Interno istituisce 
i Circondari per ridisegnare le 

amministrazioni  locali

1927 - Mussolini

Vittorio Emanuele III firma il 
Regio decreto n° 1 del 2 febbraio e 

abolisce i Circondari

2000 - Amato 
Con il "Testo unico sulle leggi 

dell'ordinamento degli enti locali" 
vengono reintrodotti i Circondari

2010 - Calderoli 
Dopo la costituzione di 5 

Circondari a Vibo Valentia il 
ministro vuole modificare la legge

                    Francesco Barritta
 redazione@tropeaedintorni.it
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È attivo “Street View”

Anche Tropea e i suoi dintor-
ni sono da oggi presenti su 

“Street View” di Google, un ser-
vizio che consente agli utenti di 
visualizzare foto a livello stradale 
per esplorare il mondo. Le imma-
gini sono state raccolte con appa-
recchi speciali nel rispetto della 
priivacy. È l'inizio di una rivolu-
zione digitale anche per il settore 
turistico, poichè i turisti potranno 
fare una passeggiata virtuale lun-
go le vie delle città prima di sce-
gliere la propria meta. Gli opera-
tori del settore sono avvisati.

Mas. Bar.

Riparte la Ztl

La Zona a Traffico Limitato    
è un'area del centro storico 

in cui l'accesso e la circolazione 
non sono permessi a tutti. Può 
accedere nella Ztl chi possiede 
un permesso permanente o tem-
poraneo che riporta la targa del 
mezzo: i residenti e proprietari 
di immobi-
li in Ztl, gli 
amministra-
tori, coloro i 
quali hanno 
un esercizio 
commerciale 
per carico e scarico, ma anche 
assistenti domiciliari, personale 
medico e paramedico in visita 
domiciliare o mezzi di soccorso, 
come pure i clienti degli alberghi 
ubicati nella Ztl, i cronisti, i di-
versamente abili, i cortei funebri, 
le manifestazioni o i partecipan-
ti a matrimoni, i conducenti di 
mezzi a noleggio e i tassisti, oltre 
che il trasporto valori e i vigilan-
tes. Il controllo è affidato ai vigili 
o viene effettuato con un sistema 
basato su varchi elettronici che 
rilevano i numeri di targa con 3 
telecamere. Sono attivi solo dal 
1 ottobre al 30 aprile dalle 15 
alle 7, poi 24 ore su 24 dal pri-
mo maggio al 30 settembre. Il 
primo varco è su Corso Vittorio 
Emanuele, il secondo è in Via 
Carlo Toraldo e il terzo è in Via 
Indipendenza. Al passaggio dei 
veicoli le telecamere registrano 
la targa e la inviano - nel rispet-
to della privacy - al sistema, che 
verifica se il mezzo è autorizzato. 
In caso negativo scatta la multa. 
Per informazioni si può chiamare 
il Comando di polizia municipale 
(0963.61221), o andare all'Uf-
ficio di Mobilità, che si trova in 
Largo Ruffa, dal lunedì al vener-
dì dalle 10 alle 12, o con una mail 
a vigili@comune.tropea.vv.it. Per 
le urgenze sono attivi i numeri 
348.0160446 o 348.5375007.

Maria Vittoria Grillo

la normativa

Lo scorso 29 gennaio, a causa di un assurdo atto 
di vandalismo incendiario ai danni di una cabina 

dell'Enel da 20mila Kv, il quartiere San Francischiello 
è rimasto al buio. Il Gruppo di Protezione Civile di 
Tropea ha riferito che «l’irresponsabile gesto avrebbe 
potuto causare danni enormi in quanto vicino al di-
stributore Esso abita una bimba affetta da SLA ed at-
taccata ad un respiratore artificiale». «L’emergenza da 
affrontare nell’immediatezza - ha spiegato la Prociv 

- è stata quella di garantire la continuità della corrente 
elettrica per il respiratore». Per far ciò, i volontari han-
no provveduto all'attivazione di un gruppo elettroge-
no. La bimba, nel frattempo, era sotto il controllo dei 
sanitari del 118 e di un anestesista. Sul posto erano 
presenti i Carabineri, la Polizia e i Pompieri, che han-
no provveduto a sedare le  fiamme. Il pronto inter-
vento di una squadra dell’Enel ha permesso di venire 
a capo del problema. Per fortuna si è evitato il peggio 
e la piccola bambina ha avuto attorno a sé una serie 
di angeli che hanno lavorato dando il massimo per lei, 
ma cose del genere non dovrebbero mai succedere, 
e questa storia dovrebbe servire da monito a quanti, 
incoscientemente, hanno commesso un simile gesto.

Mas. Bar.

Salva una bimba affetta da Sla 

Cabina in fiamme

Distrutta  La cabina subito dopo l'intervento dei pompieri

La notte del 19 febbraio un boato ha squarciato la 
quiete serale a Tropea. Il frastuono, provocato da 

un'esplosione verificatasi presso il Casinò Royal Bar, 
nel cuore della città, è stato avvertito nel raggio di 1 
km. Le fiamme si sono propagate per tutto il loca-
le, mentre una colonna di fumo si è innalzata sulla 
palazzina. Il bar si trovava in Via IV Novembre. La 
polizia, subito allertata, si è precipitata in zona, men-
tre dal comando dei Carabinieri è arrivato il Tenente 
Giovanni Migliavacca che, assieme ai suoi uomini, ha 
delimitato un perimetro attorno all'isolato per met-
tere in sicurezza la zona. Alle 22.15 sono arrivati da 
Vibo Valentia i Vigili del fuoco con tre autocisterne. 
Le fiamme, che nel frattempo avevano raggiunto il 
secondo piano del palazzo, sono state  così doma-
te. Del bar e del locale adiacente non è rimasto nul-
la. Sette auto parcheggiate nei pressi del Royal Bar 
sono state danneggiate. Il giorno seguente la zona è 
stata interdetta e gli inquilini del palazzo, dichiarato 
a rischio crollo, si trovano ora in una situazione di 
estremo disagio. Per i due bambini che vi abitavano 
un pensiero carino è arrivato dal gruppo “Saluti da 
Tropea”, giunto secondo al concorso carnevalesco, 
che ha deciso donare loro il premio da 250 €. 

Fra. Bar.

Esplode un bar, nessun ferito  

Distrutto un locale

Esplosione Uno spettacolo infernale 
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Mario
Sammartino

(Mario)
Tropea 

26/03/1959

Roberto
Scalfari
Tropea
01/01/1976

Massimo
Pugliese

Tropea 
28/11/1979

Lucio
Ruffa
Tropea
06/08/1967

Emanuela
Orfanò
Tropea 

25/11/1977

Vito 
Piccolo
Tropea
06/07/1951

Emanuela
Mazzitelli

Tropea
21/01/1986

Jasmine
Muscia
Vibo Valentia
10/11/1980

Gaetano
Lo Scalzo

Tropea 
15/05/1978

Salvatore 
Mazzara
Tropea
30/05/1979

Massimo
L'Andolina

Parghelia
24/09/1957

Massimiliano 
La Torre
Vibo Valentia
06/10/1970

Saverio
Caracciolo

Tropea
04/08/1973

Giuseppe 
De Vita
Tropea
27/06/1947

Francesco
Addolorato
Tropea
11/06/1963

Pierpasquale
Schiariti

Tropea 
18/08/1984

La lista “Uniti per 
la rinascita”, del 
candidato a sin-
daco Gaetano 
Vallone, ha 
proposto un 

“programma 
aperto”.
Si tratta, a  
detta dei 
suoi redattori, 
di un program-
ma che sarà ca-
pace di adattarsi, 
nel corso dei cinque 
anni, a tutte le variabili dello 
scenario politico, alla disponibilità 
di risorse finanziarie, alla volontà 
e capacità imprenditoriali a dispo-
sizione. Gli obiettivi che intende-
ranno perseguire sono vari.

Attenzione all’ordinaria ammi-
nistrazione. Spesso è ritenuta, a 
torto, come meno impegnativa.

Anziani. Utilizzazione delle loro 
competenze specifiche come ri-
sorsa. Sviluppo di tutti quei ser-
vizi già previsti dall’Asp presso le 
proprie strutture per operare una 
pronta assistenza agli anziani.

Giovani. Interventi  che devono 
coinvolgere tutta la comunità, le 
agenzie educative (scuola, famiglia, 
associazioni) senza sostituirsi ad 
esse. Capitoli ad hoc tra le spese 
correnti per incentivare le attività 
rivolte ai giovani. Si prevede l’esi-
stenza di una rappresentanza per-
manente in seno al Comune che 
potrà chiamarsi anche “Forum dei 
giovani”. Istituzione di un Con-
siglio comunale dei ragazzi per 
incentivare la loro partecipazione. 
Estensione del ruolo e della fun-
zione della Biblioteca comunale 
con previsione, all’interno, di po-
stazioni internet.

Benessere sociale. Costituzione 
di un organo  rappresentativo del 
mondo del volontariato quale in-
terlocutore dell’Amministrazione 
nell’affrontare le varie problema-
tiche di interesse sociale

Dipendenti. Stabilizzazione dei 
lavoratori socialmente utili (LSU) 
per l’espletamento dei servizi co-
munali.

Turismo e cultura. Costruzio-
ne di un modello che guardi alla 
qualità delle presenze piuttosto 
che alla quantità. Si punterà sul 
concetto di “destagionalizzazione”  
dei flussi in modo tale che non 
siano concentrati nei soli mesi di 
luglio e agosto, ma tutto l’anno. 
Rivalutazione dell’immenso patri-
monio enogastronomico. 
Miglioramento dei servizi turistici. 
Realizzazione di un Piano di Mar-

keting Turistico pluriennale. 
Promozione di gemel-

laggi con altre 
città euro-
pee e del 
M e d i t e r -
raneo. Re-
alizzazione 

di festival 
e creazione di 

premi internazio-
nali legati alla figura  

di Pasquale Galluppi, 
Raf  Vallone, Don Fran-

cesco Mottola e Albino 
Lorenzo. Indicazioni e attività 

di tutoraggio nell’avviamento di 
imprese

Urbanistica e tutela dell’am-
biente. Rifacimento della rete 
idrica e fognaria, riqualificazione 
delle aree periferiche, controllo 
dell'erosione costiera e tutela della 
rupe

Vigilanza del territorio. Necessi-
tà che venga aperta una stazione  
distaccata dei Vigili del Fuoco.

E ancora: utilizzo fondi struttu-
rali europei 2007-2013 e messa 
in sicurezza delle scuole ed opere 
pubbliche.

Lista civica che guarda al centro-destra

La lista di Vallone
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Carmine
Sicari

Tropea 
08/05/1972

Antonio
Simonelli
(Tonino)
Tropea
05/09/1962

Francesco
Pontorieri

(Franco)
Tropea 

13/05/1944

Antonio
Piserà
Tropea
12/05/1979

Libero
Padula
Tropea 

05/12/1976

Romana 
Lorenzo
Tropea
07/09/1976

Pasquale 
Frezza

Vibo Valentia 
23/02/1971

Sergio 
De Vincentiis
Tropea
19/06/1951

Giuseppe 
De Vita
Tropea 

07/10/1961

Sandro
D'Agostino
Tropea
30/05/1979

Paolo 
Antonio
Ceraso

Vibo Valentia 
31/03/1962

Walter
Barini
Catanzaro
30/10/1968

Daniela
Accorinti

Vibo Valentia 
21/03/1970

Francescantonio
Arena 
(Francesco)
Tropea
26/12/1954

Giuseppe
Rodolico
San Ferdinando
26/12/1954

Antonio
Valeri

(Nino)
Tropea 

15/01/1951

La lista “Passione Tro-
pea”, del candidato 
a sindaco 
A d o l f o 
Repice, 
ha pro-
p o s t o 
un suo 
p r o -
g r a m m a 
elettorale par-
tendo dalla ge-
stione rifiuti, in 
quanto priorità in 
termini di vivibilità e 
salubrità dell’ambiente. 
La strategia che si vorrebbe 
adottare è quella della raccolta 
differenziata. Poi si prosegue 
con altri punti significativi.

Viabilità. Rifacimento del man-
to stradale  dell’intera rete viaria 
e la contemporanea manuten-
zione delle strade. 

Parcheggi. Realizzazione di un 
parcheggio sotterraneo in Via 
Stazione. 

Mercato. Riqualificazione e ri-
attivazione del centro storico 
attraverso, ad esempio, lo spo-
stamento del mercato ed una 

nuova politica delle li-
cenze commerciali.

Verde pubblico. 
Ristrutturazio-
ne dei palazzi 
in modo omo-
geneo  e  in-
serimento di 
aree di verde.

Amministrazio-
ne. L’azione della 

pubblica ammini-
strazione va migliorata 

attraverso l’intensificazione 
dell’attività di formazione del 
personale dell’ente.

Innovazione. Si prevede di 
dotare ciascun cittadino di una 
Carta d’identità elettronica per 
poter usufruire via web di tutti i 
servizi erogati dal Comune.

Legalità. Sottoscrizione pro-
tocollo di legalità e trasparenza 
che verranno fissati dagli uffici 
territoriali di governo.

Cimitero. Tenendo presente 
dell’attuale situazione del cimi-
tero comunale, si prevede la rea-
lizzazione di nuovi loculi.

Cultura. Messa in sicurezza 
scuole. Incrementazione degli 
eventi culturali mediante istitu-
zioni di premi e attestazioni.

Società. Istituzione  della figura 
del “consigliere del quartiere”. 
Amministrazione garante per 
mutui alle giovani coppie. Con-
trollo del territorio per preveni-
re e controllare episodi di delin-
quenza con adeguati turni della 
Polizia Municipale.

Opere pubbliche. Rifacimento 
P.zza Vittorio Veneto. Realiz-
zazione di un’adeguata rete di 
illuminotecnica. Sistema rete fo-
gnaria e di depurazione. 

Turismo. L’attenzione verso 
il turismo vuole sviluppare le 
risorse storico-artistiche di cui 
dispone la città. Previsione di 
un'area fieristica per la promo-
zione dei prodotti tipici locali e 
delle aziende produttrici. Tale 
area potrebbe poi essere utiliz-
zata come struttura polifunzio-
nale a servizio della città. Svi-
luppare le attività congressuali e 
favorire gli scambi culturali

Nuovo piano regolatore. È 
auspicabile che esso sia fatto in 
consorzio con gli altri Comuni 
limitrofi, per un migliore svilup-
po del territorio.

Lista civica che guarda al centro-sinistra

La lista di Repice
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La famiglia Di Tocco e il Venerabile P. Di Netta
Segni e prodigi testimoniano l’affettuoso legame  tra il Venerabile e le famiglie di Tropea 

Una sincera amicizia 
legò Il Ven. P. Di 

Netta con una nobile fa-
miglia di Tropea, quella di  
Francesco Di Tocco, no-
bile e possidente, tra l’al-
tro anche di barche per la 

pesca, sposato con Serafina 
Scattaretica. Egli aveva un fratello sacerdote 
redentorista di nome Raffaele (1797-1876). Il 
figlio di Francesco, Giovan Battista, nato in-
torno al 1829 conobbe personalmente il Ve-
nerabile e fu il 15° teste dei Processi Ordinari 
Tropeani. Aveva 68 anni di età quando egli, 
vedovo e agiato possidente venne esaminato 
il 26/06/1897: «Conobbi personalmente il 
Servo di Dio P. Vito Michele Di Netta, per-
ché, essendo egli amico della mia famiglia, io 
frequentavo giornalmente la Casa dei Liguori-
ni per fare lezione col P. Primicerio ed anche 
perché mi confessavo col P. Di Netta». Per-
tanto, quanto depone al processo lo ha speri-
mentato di persona. Interessante seguire i suoi 
ricordi: «Ricordo che introdusse la devozione 
al Cuore di Gesù e di Maria e i due quadri dei 
Sacri Cuori che si venerano sugli altari di S. 
Francesco Saverio e di S. Ignazio nella Chie-
sa dei Liguorini, sono opera sua [Oggi i detti 
quadri si trovano esposti nella Cappella di S. 
Anna]. «Alle persone che ricorrevano a Lui nei 
loro bisogni, egli diceva: “Sperate nella Prov-
videnza di Dio, confidate nella sua misericor-
dia”. Ricordo benissimo le conversioni che si 
verificarono qui in Tropea e le più segnalate 
sono state quelle di due scandalosi peccatori, 
Francesco Arena e Pietro Consales, alias Gia-
comino, i quali perdurarono sino alla fine con 
pubblica edificazione. «Venne il Servo di Dio 
nella mia casa a visitare mio padre che era gra-
vemente infermo, e da un momento all’altro 
minacciava di essere soffocato dall’asma. Tutti 

noi eravamo in piena costernazione. Il Servo 
di Dio rivolgendosi all’infermo disse: “Non te-
mere, non morrai con questa malattia”. Difatti 
morì dopo 30 anni, ma di polmonite».
«Ricordo pure che mio padre, amicissimo del 
Servo di Dio, si trovava un giorno presente 
dove era riunita la Comunità e chiese notizie 
della salute di un padre Liguorino di Tropea 
P. Pietro Barone, che in quel tempo si trova-
va in Pagani. Qualcuno dei Padri rispose che 
era infermo e nulla più. Allora il Servo di Dio 
disse: “Il padre Barone in questo momento è 
alla presenza di Dio, che lo sta giudicando”. 
Mio padre restò meravigliato e volle segnare 
il giorno e l’ora che il P. Di Netta pronunziava 
queste parole. Ed in effetti, dopo alcuni giorni, 

arrivò in Comunità la notizia della morte del 
padre Barone avvenuta precisamente nell’ora 
e nel giorno indicati dal Servo di Dio».
Rimase celebre la pesca miracolosa che un 
giorno il Ven. P. Di Netta ottenne ai pescatori 
dipendenti di questa famiglia, tanto che tra i 
marinai rimase il detto: «Quando non si pren-
dono pesci, ci vuole la benedizione del Padre 
Di Netta». Quando morì il Venerabile, il suo 
corpo non si poteva seppellire nella chiesa 
del Gesù, perché allora era proibito; si dove-
va perciò portare in una chiesa extra moenia, 
cioè all’Annunziata; molti patrizi di Tropea si 
contendevano di seppellire il cadavere nel pro-
prio sepolcro gentilizio. Ma questo privilegio 
fu concesso a  Francesco Di Tocco perché più 
devoto della Casa e più amico del Venerabile. 
Il venerato corpo fu sepolto nel sepolcro gen-
tilizio del Di Tocco nella chiesa del Carmine
Mattea Di Tocco, figlia di Francesco, aggiunge 
i particolari:  «Fu seppellito in una tomba nuo-
va della nostra famiglia, in cui non era stato 
sepolto alcun altro. E noi tutti della famiglia, 
per ordine di mio padre, gli abbiamo baciato 
la mano ed egli con le proprie mani lo seppellì 
dicendo: Attendiamo gran miracoli dal Servo 
di Dio». Anche dopo la morte del Venerabile, 
questa famiglia sentì la sua speciale protezio-
ne. Testimonia ancora Giovan Battista: «La 
signora Orsola Di Tocco, mia sorella, maritata 
Toraldo,  madre d’un bambino di pochi mesi, 
in una notte dopo averlo allattato, credendo di 
adagiarlo sulla culla, lo pose dall’altra sponda 
del letto e il bambino stramazzò al suolo. Al 
rumore la povera madre spaventata esclamò : 
“Padre Di Netta, per carità salvami il figlio”, 
e sbalzando dal letto per raccoglierlo, trovò il 
bambino che dormiva saporitamente senza es-
sersi fatto alcun male.

Salvatore Brugnano

Venerabile P. Di Netta (in alto araldica Di Tocco)

Nei mesi di ottobre-novem-
bre 2009 i Redentoristi di 

tutto il mondo (circa 5.000) han-
no inviato i loro rappresentanti al 
XXIV Capitolo Generale che si 
è celebrato a Roma. I Capitolari 
hanno eletto il nuovo Superiore 
Generale, il canadese P. Michael 
Brehl, e il suo Consiglio ed han-
no messo in moto un movimen-
to di rinnovamento delle struttu-
re interne per meglio servire la 
missione a cui sono chiamati. I 
Redentoristi sono membri della 
Congregazione del Santissimo 
Redentore che ebbe inizio a Sca-
la, sopra Amalfi. Il fondatore, 
S. Alfonso de Liguori, riunì un 
gruppo di uomini, sacerdoti e 

fratelli, per vivere la vita comu-
nitaria secondo i voti evangelici 
e per lavorare insieme come mis-
sionari. Perciò la prima e fonda-
mentale struttura della Congre-
gazione è la comunità apostolica: 
un gruppo di missionari reden-

toristi che vivono insieme, met-
tendo in comune “preghiere e 
propositi, lavori e dolori, successi 
e insuccessi, e anche i beni ma-
teriali, per servire il Vangelo”. 
Ogni comunità ha un superiore 
locale, cioè un confratello desi-

gnato per esercitare il ministe-
ro della direzione e il servizio 
dell’autorità per il bene comune, 
insieme con un ausiliare chiama-
to vicario ed un gruppo di consi-
glieri che formano il consiglio. Le 
comunità locali sono organizzate 
in Unità Maggiori chiamate Pro-
vince, Viceprovince, Regioni o 
Missioni. La Congregazione tut-
tavia non deve intendersi come 
una confederazione di Unità, ma 
come un unico corpo, chiamato 
ad una stessa missione, con una 
sana tensione tra le richieste loca-
li o regionali e la missione globale 
della Congregazione.

Salvatore Brugnano

Viaggio nel mondo redentorista /1

Redentoristi oggi: chi sono?

Redentoristi I Capitolari e il Sup. Gen. P. Michael Brehl (foto Roballo)

Sono circa 5.000 
sparsi nel mondo 
con la missione di 

annunciare il Vangelo 
ai poveri, soprattutto 

agli abbandonati e agli 
emarginati.
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carnevale
Riuscita la II edizione
della manifestazione

Un successo per il secondo 
Carnevale tropeano orga-

nizzato dall’associazione com-
mercianti di Tropea (Ascot). 
La sfilata, prevista per martedì 
grasso, è stata rinviata al gio-
vedì successivo. Giornata so-
leggiata per i numerosi gruppi 
in maschera.  Protagonista la 
scuola primaria di Tropea, ma 
anche dai paesi limitrofi non 
sono mancate le partecipazioni. 
Diversi e colorati i carri allego-
rici, primo tra tutti quello della 
scuola per l’infanzia Cottolengo 
con “Gli uomini Primitivi”, che 
si è aggiudicato il primo premio 
di 500 € ed una bellissima cop-
pa. Al carro “Pirati di Caria” è 
stato assegnato il terzo premio, 
mentre al secondo posto si è 
piazzato il gruppo “Saluti da 
Tropea” simpatica riproduzio-
ne dei simboli del paese: isola, 
cipolle e peperoncini. È sta-
ta una bella iniziativa, portata 
avanti con soddisfazione dai 
membri dell’Ascot e dal nuovo 
presidente Claudio Arena, sup-
portato dalla Protezione Civile 
e dai Vigili Urbani per l’ordine 
pubblico. Nella speranza che la 
manifestazione abbia un seguito 
negli anni futuri facciamo agli 
organizzatori i complimenti.

Urgono interventi di recupero per rimediare allo scempio 

La “Grotta di Santu Liu”
Un patrimonio abbandonato: a rischio gli affreschi

Probabilmente molti hanno 
sentito parlare della “Grotta 

di Santu Liu”, collocata nel ter-
ritorio drapiese, più precisamen-
te, nei boschi in prossimità della 
frazione Caria, a poca distanza dal 
confine con il comune di Spilinga. 
Tanti hanno desiderato visitarla, 
ma pochi sono quelli che ci sono 
riusciti effettivamente in quan-
to per accedere ad essa bisogna 
servirsi di una guida esperta e di 
tanta buona volontà e coraggio, 
visto che si trova in un dirupo 
pericoloso, nascosto da una folta 
vegetazione. 
La Grotta è una delle più antiche 
testimonianze artistiche, religiose, 
storiche e culturali della nostra 
provincia. Secondo la tradizione 
è stata la dimora dell’eremita S. 

Leo appunto, vissuto circa mille 
anni fa, il quale si recava qui per 
ritirarsi nella preghiera e nella me-
ditazione. Le immagini presenti 
nel rifugio descrivono soprattutto 
scene del Vangelo e, nonostante 
di queste scene sia rimasto ben 
poco, sono molto suggestive e 
significative. La maggior parte de-
gli affreschi risale, probabilmen-
te, al secolo XVI, mentre uno di 
questi è ascrivibile ad un periodo 
precedente, con ogni probabilità 
proprio l’undicesimo secolo in 
cui visse il Santo dal quale deriva 
il nome della Grotta. Alcuni pez-
zi di queste meravigliose scene 
sono addirittura mancanti per-
ché sono state trafugate. In uno 
dei riquadri è stata infatti portata 
via la testa di Gesù Bambino e, si 

dice, sia custodita a Tropea. Ul-
timamente la Pro loco di Drapia 
ha cercato di portare l’attenzione 
su questo patrimonio girando un 
video, disponibile onlie sul sito 
www.prolocodrapia.com, in cui 
si accerta lo stato di assoluto de-
grado degli affreschi dipinti sulle 
pareti. L’obiettivo del sodalizio è 
quello di sensibilizzare l’opinione 
pubblica e soprattutto le autorità 
competenti affinché si riesca in 
qualche modo ad intervenire per 
recuperare, rendere accessibile e 
sicuro questo luogo. L’augurio è 
che si possa agire fattivamente e 
nel più breve tempo possibile per 
evitare che lo scempio raggiunga 
livelli ancora peggiori.

Mario Vallone

A rischio Nella foto in alto e nel servizio a fondo pagina è documentato lo stato di degrado dell'importante luogo eremitico

mondo facebook
Grazie a tutti, amici!

Abbiamo creato da poco un 
profilo su facebook, per 

stare più a contatto con i no-
stri amici, che hanno raggiunto 
quota 1500! Per ringraziare sim-
bolicamente tutti, pubblichiamo 
la foto di Chiara di Bella, l'amica 
n° 1000, studentessa universita-

ria che ci 
segue an-
che online. 
E allora 
grazie a 
Chiara e a 
tutti quan-
ti!

Premi I primi due gruppi classificati



Presso l’Asp di Vibo Valentia è 
stata attivata la Campagna di 

screening per la prevenzione del 
cancro del colon retto. Nell'Asp vi-
bonese, fin dal 2006, sono in corso 
i programmi di screening oncolo-
gici femminili per la prevenzione 
del carcinoma del collo dell’utero 
e della mammella, pertanto il nuo-
vo screening si è avvalso di questa 
esperienza. L’avvio delle attività di 
screening di primo livello è stato 
effettuato presso il servizio di en-
doscopia digestiva del distretto di 
Tropea dai professori Lino Purita 
e Antonio Chirico, coadiuvati dalle 
infermiere Loiacono Rosaria e Tro-
peano Francesca, e grazie alla col-
laborazione degli anestesisti  Rom-
bolà, Uslenghi e Raffaele. 
Il test di I livello serve a ricercare in 
un campione di feci la presenza di 
sangue non visibile ad occhio nudo 

tra soggetti in età compresa tra 50 e 
69 anni. Per raggiungere una mag-
giore adesione ci vuole la collabora-
zione dei medici di famiglia. 
Le provette, con i test eseguiti, ven-
gono riconsegnate presso i centri di 
raccolta e poi trasferite al Labora-
torio Analisi dell’Ospedale di Vibo, 
diretto dal dr. Giuseppe Potenza. 
In caso di test negativo il referto è 
consegnato ai rispettivi medici; ma 
se positivo il soggetto va contattato 
telefonicamente per la prenotazio-
ne di approfondimenti di II livello. 
Le colonscopie sono eseguite an-
che sotto sedativi, previa esecuzio-
ne di esami ematochimici ed ECG, 
per rimuovere, durante l'esame 
stesso, eventuali neoformazioni o 
per eseguire, se necessario, le biop-
sie per l'esame istologico. «È molto 
importante - spiega Purita - poter 
rimuovere i polipi, cioè lesioni in 
fase precancerosa». 
Nel primo trimestre di attività 

sono stati coinvolti i medici di fa-
miglia del Distretto di Tropea e su 
7.133 pazienti invitati hanno aderi-
to 1.863 (il 38.3%). I test di primo 
livello hanno dato un esito negati-
vo per 1.737 casi mentre oltre 130 
sono risultati positivi. «L’adesione 
al programma di screening è sta-
ta superiore alle aspettative - ha 
spiefato la dr.ssa Concetta Amo-
dei, repsonsabile del programma 
- e tutto ciò ci spinge a proseguire 
nel nostro compito». Il carcinoma 
al colon retto è tra i più frequenti 
per incidenza e mortalità nei Pae-
si industrializzati e da noi arriva ad 
essere la seconda causa di morte 
per tumore sia nell’uomo che nella 
donna. In Italia sono circa 36mila i 
nuovi casi  ogni anno, ma per for-
tuna i test di screening sono abba-
stanza accurati nel rilevare precoce-
mente il problema.
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                    Francesco Barritta
 redazione@tropeaedintorni.it

La Campagna di screening condotta a Tropea ha individuato oltre 130 casi

Battere il tumore al colon si può
Bisogna rilevare la malattia in fase precoce per intervenire in tempo
•                           Tropea 

                                                                   
Tropeaedintorni.it - © Riproduzione Riservata

Significato e prospettive del 
progetto “Genoma umano”

Il progetto “Genoma Umano” è 
un programma internazionale 

di studi, una proposta di ricerca 
mondiale, il cui scopo è quello 
di studiare il nostro patrimo-

nio genetico, di definire 
il suo ruolo nella genesi 
delle malattie. Tra i pro-

motori è il prof. Rena-
to Dulbecco, nati-
vo di Catanzaro e 
cittadino onorario 
di Tropea (nipote 
del Col. Virdia) 

che, dopo il conse-
guimento della laurea in Medicina e Chi-
rurgia a Torino, si è trasferito negli Stati Uniti, 
dove ha svolto gran parte della sua attività 
di ricerca. Professore di Genetica e Biologia 
Molecolare, ha ottenuto nel 1975 il Premio 
Nobel per le scoperte sull’interazione tra can-
cro e materiale genetico. 
Il contributo della genetica nella ricerca 
contro il cancro - Il cancro viene oggi consi-
derato una malattia genetica, convinzione ba-
sata sulla scoperta di un certo numero di geni 
responsabili dell’insorgenza di neoplasie. Fino 
a qualche anno fa la valutazione del rischio am-
bientale di ammalarsi di tumore si basava su 
studi epidemiologici che mettevano in eviden-
za come determinate neoplasie si manifestas-
sero in certe condizioni di ambiente di lavoro. 
Oggi, grazie alla Biologia Molecolare, è possi-
bile rilevare un danno al DNA in quelle perso-
ne a rischio di lavoro, ambiente… e ciò per una 
somma di mutazioni che si verificano nel ge-
noma. Alcune di tali mutazioni sono prodotte 
da cause ereditarie (ecco perché l’incidenza di 
tumori è più alta in certe famiglie); altre sono 
secondarie a influenze ambientali. Dunque, il 
concetto secondo cui il cancro è una malattia 

di natura genetica è nato dalla identificazione 
di forme familiari di questa patologia. Le inda-
gini molecolari effettuate nell’ambito della Ge-
netica (scienza che studia i fenomeni eredita-
ri), della Biologia Molecolare e della Virologia 
hanno prodotto prove sperimentali sufficienti 
a confermare, con quasi assoluta certezza, una 
serie correlata di alcuni concetti fondamentali: 
alcuni virus, le radiazioni, veleni ambientali…
sono causa di neoplasie; le mutazioni geneti-
che rappresentano i principali fattori scatenanti 
e possono si avvenire casualmente, ma l’espo-
sizione cronica ad agenti cancerogeni (per es. il 
fumo per il K. al polmone) ne accelera la velo-
cità e la frequenza. 
Considerazioni etiche e sociali sulla iden-
tificazione dei geni patogeni e ruolo del 
progetto genoma - Ci si domanda: in quale 
modo poter offrire screening con la dovuta 
protezione e la giusta riservatezza a controlli 
genetici con un adeguato anonimato e come 
trovare il giusto mezzo fra il desiderio indivi-
duale di essere informati e la sofferenza che 
questa informazione può procurare. Gli idea-
tori del Progetto Genoma hanno riconosciu-
to il forte obbligo di tenere in primaria con-
siderazione gli aspetti etici, legali e sociali del 
Programma, imponendo l’adozione di regole 
che ne evitino lo sfruttamento indiscriminato. 
Da qui la Dichiarazione del Comitato Inter-
nazionale di Bioetica, che si rifà ai principi 
universali contenuti nella Dichiarazione sui 
Diritti dell’Uomo del 1948. È una dichiara-
zione di principio che non ha il valore impe-
rativo di una Convenzione: è compito dei vari 
Stati inquadrare le esperienze scientifiche in 
adeguate ed efficaci Leggi Nazionali. Bisogna 
assicurare ad ogni persona, di qualunque livel-
lo socio-economico e appartenente a qualsiasi 
etnia che usufruisce di un servizio di elevata 
qualità scientifica, la garanzia che i risultati de-
gli esami non siano sfruttati per una discrimi-
nazione economica e/o sociale. 
La conoscenza del nostro genoma re-

cherà beneficio all'umanità? - I benefici 
per l’umanità sono innegabili, ma temperati 
da alcune preoccupazioni; per es. la Diagnosi 
Prenatale può essere inaccettabile da chi ri-
tenga che non sia lecito ricorrere all’aborto. Il 
dubbio è meno tollerabile della certezza che 
il peggio debba ancora venire? Come trova-
re il giusto equilibrio tra il desiderio di avere 
tali informazioni e le preoccupazioni che esse 
possono comportare? Tra gli svantaggi che 
potrebbero arrecare le diagnosi genetiche 
c’è il rischio dell’emarginazione sociale e del-
la discriminazione sul mercato assicurativo e 
del lavoro. Conclusioni - Dal punto di vista 
prettamente scientifico, la scoperta di geni re-
sponsabili di malattie apre la strada della Dia-
gnosi Prenatale, quella della Terapia Genetica 
e quella della produzione di proteine di cui un 
individuo è carente da somministrare come 
farmaco. È qui si può parlare di progressi utili 
e vantaggiosi per l’umanità. Dal punto di vista 
sociale, i vari progetti per analizzare il Geno-
ma Umano hanno un unico obiettivo finale: 
migliorare la vita dell’uomo correggendo gli 
errori del codice genetico che ci rendono vul-
nerabili di fronte alle malattie; questo è lo svi-
luppo futuribile della Biologia Molecolare, con 
le sue avveniristiche opportunità terapeutiche. 
Di una cosa siamo certi: molti dei concetti che 
emergeranno dalle ricerche future saranno per 
il loro tempo del tutto inattesi, così come lo 
sono stati per l’attuale generazione di biologi 
le acquisizioni testè dette. La storia della scien-
za ha come caratteristica costante il continuo 
mutamento delle sue prospettive e neppure la 
genetica molecolare potrà sfuggire a questo 
destino. Abbiamo bisogno di queste informa-
zioni genetiche perché esse sono la vera base 
su cui costruire la medicina del futuro, il Ge-
noma è il diario del domani. Ripete Dulbecco: 
«il male sarà debellato non con un’unica vit-
toria, ma con una serie di piccoli successi…»

Dr. Pasquale Vallone

La parola al medico

Il lavoro di equipe ha 
permesso a Purita e 

Chirico di raggiungere 
ottimi risultati
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pescato... in rete!
GlobalFishing 

Il magazine on line 

È diffici le 
sintetiz-

zare le moti-
vazioni che ci 
hanno spinto 
a chiudere 
una pagina ed 
ad accendere 
il monitor, 
contribuendo 

a questo cambio di abitudine 
"generazionale". In fondo il web 
ha peculiarità che non si posso-
no più ignorare. Naturalmente 
le potenzialità di internet sono 
notevoli, ma questo non basta a 
spiegare una scelta così radicale. 
L'intento è quello di cercare di 
scrivere con più elasticità, non 
ponendoci come unici custodi 
della realtà piscatoria. Il nostro 
mondo è a 360 gradi, dove ogni 
scoglio, da Savona a Trieste, pas-
sando per Tropea e Favignana, 
ha una sua storia che non può 
vivere di assolutismi. Insomma... 
tante realtà da considerare. Il nu-
mero di esordio, già online, ha 
riscosso consensi, con molte vi-
site anche dall'estero. Non resta 
che salire a bordo... 

www.globalfishing.it

Craveli, Simonelli, Castelnuovo

co dell’anno, inverno compreso, e 
non solamente limitata al periodo 
primaverile del monsone, quan-
do viene soprattutto insidiato dai 
trainisti con la tecnica del monel 
in abbinamento agli artificiali, per 
invitarlo all’attacco approfittando 
della sua spiccata territorialità tipi-
ca del periodo della frega.
Lo scenario è lo stesso, ma il 
contesto di pesca molto diverso, 
perché il “dentuto”, quando non 
amoreggia, preferisce la carne fre-
sca, e in acqua limpida, sottocosta, 
e in pochi metri, non è affatto fa-
cile ingannarlo.

L’altro scenario
Rispetto all’assetto di traina classi-
co, per avere maggiori chances di 
successo con il dentice a profon-
dità ridotte, è necessario adeguare 
al ribasso la potenza del comples-
so pescante, e soprattutto distan-
ziare moltissimo le lenze da poppa. 
Tra il piombo e l’esca, il valore mi-
nimo si aggira intorno ai 50 metri, 
per arrivare anche a 70 e oltre se la 
situazione lo richiede. Gli spot, ca-
ratterizzati da scogliere sommerse 
tra i 10 e i 25 metri di profondità, 
o praterie di posidonia che solita-
mente si estendono parallelamen-
te alla costa, permettono condotte 
di rotta abbastanza rettilinee da 
non complicare l’azione, anche 
perché in queste aree non è neces-
sario fare la “barba” agli scogli per 
avere l’attacco.
I dentici sono molto attivi e di-
namici in questi frangenti, quasi 
come dei pattugliatori che si sol-
lazzano in mezzo ai branchi di mi-
nutaglia senza dimostrarsi ostili…
anche se in un attimo cambiano 
atteggiamento e la situazione per 
le povere vittime diventa abba-
stanza complicata. Le aggressioni 
possono consumarsi a stretto con-
tatto con il fondo, ma anche oltre 
la mezz’acqua, o addirittura nei 
pressi della superficie; anche se 
quest’ultimo caso è più una even-
tualità che una potenziale strategia. 
Due canne in acqua comunque, 
con esche a grande distanza, im-
pongono però la massima diffe-
renza possibile di quota di lavoro, 
naturalmente in relazione all’al-
tezza del fondo stesso (esempio 
su fondo a 25mt: un’esca lavorerà 
a -20 metri, l’altra sarà a circa -10; 
esempio su fondo a 20/18 metri: 
un’esca lavorerà a -14 metri, l’al-
tra sarà a circa -8). L’affondatore 
aiuta moltissimo per la precisione, 
ma anche con il guardiano è pos-
sibile pescare con ottima appros-
simazione.

Tutto per lui
Terminali sottili e dentici, un abbi-
namento non del tutto proibitivo, 
anzi paradossalmente un grosso 
esemplare, con i suoi canini abba-
stanza “vissuti” e limati, difficil-

mente riuscirà a tranciare un buon 
fluor carbon tra lo 0.40 e lo 0.50, 
anche senza doppiatura. Gli esem-
plari più piccoli invece, tra i 3 e i 
4kg di peso, hanno ancora un ap-
parato boccale molto più taglien-
te, e spesso riescono a recidere la 
lenza con più facilità. Allora cosa 
fare? Rimanendo dell’idea che co-
munque il nylon o il fluor carbon 
rimangono le soluzioni più quota-
te, esiste una valida alternativa fa-
cendo ricorso a terminali metallici. 
Si è sempre pensato che questo 
possa diminuire drasticamente il 
numero di abboccate, ritenendo 
l’utilizzo dell’acciaio quasi un’ ere-
sia, ma, in realtà, sono state fatte 
numerose prove in merito che 
hanno smentito questo timore, 
permettendoci di pescare in sicu-
rezza anche in ultra light. La chia-
ve di tutto è stata l’applicazione di 
30 cm di “Monocavo Piano Wire” 
in questo tipo di strategia, che ci 
ha permesso, in abbinamento ad 
uno spezzone di lenza dello 0.35 
o al massimo dello 0.40, di rima-
nere praticamente “invisibili” li-
mitando al minimo le possibilità 
di perdere la preda a causa di un 
imprevisto taglio. Certo, questa 
soluzione può essere anche solo 
una variante ad un terminale clas-
sico, ma rappresenta comunque 
una carta in più da giocare.

Ritorno al passato 
L’intensivo utilizzo dei multifilo in 
bobina ci ha fatto dimenticare che 
il caro buon vecchio nylon può an-
cora dire la sua in molte situazioni 
di pesca, non penalizzandoci in 
alcun modo, anzi, permettendoci 
performance davvero incisive che 
forse avevamo dimenticato. Un 
ottimo 20lbs nel mulinello (dia-
metro mm 0.40 circa),  di colore 
dicroico e tendente al verde, farà 
al nostro caso. I vantaggi rispetto 
al multifibre, nel nostro specifico 
caso di pesca, sono notevoli, e an-
che se perderemo qualcosa in af-
fondamento, la relativa profondità 
renderà questo piccolo gap inin-
fluente. La notevole distanza delle 
esche dalla barca, potrebbe in un 
certo senso spingerci comunque 
verso l’uso dei trecciati per facilita-
re l’avvistamento delle timide toc-
che tipiche dello sparide, e magari 
evitare qualche scippo di troppo, 
ma è proprio questo che vogliamo 
evitare: l’allungamento della lenza 
facilita l’abboccata perché il pesce 
non avverte immediatamente la 
trazione contraria: noi vedremo 
la cima flettersi con qualche atti-
mo di ritardo che non pregiudica 
assolutamente nulla, sembra un 
paradosso, ma perdere sensibili-
tà per qualche istante spesso può 
fare la differenza in positivo, pro-
vare per credere. Anche durante il 
combattimento poi, l’elasticità del 
nylon mantiene un contatto con la 

preda più diretto e meno brusco,  
e siccome il nostro avversario di-
mostrerà una grande tenacia e una 
difesa molto scomposta, ciò sarà 
di grande ausilio per concludere 
a nostro favore il combattimento.

Box: Il Predone rivalutato
Tra le prede di interesse sportivo, 
sicuramente il dentice, tralascian-
do nel giudizio la sua proverbiale 
e grintosa bellezza, è considerata 
una preda poco combattiva. Sul 
basso fondale però, questo suo 
limite non è affatto percepibile, 
poiché la sua difesa è vigorosa, ca-
ratterizzata da scomposte testate 
che possono mettere a dura prova 
anche un pescatore esperto.
Un pesce da 8 o 9kg, catturato in 
20 metri d’acqua è un’esperienza 
ad alta tensione, dove è necessa-
ria una attenta tecnica di recupe-
ro, per evitare di slamarlo oppure 
perderlo tra gli ostacoli del fondo.
Sia con il terminale in nylon sin-
golo (ossia senza doppiatura), che 
con il piano wire, il recupero an-
drà condotto senza trattenere ec-
cessivamente il pesce durante le 
fughe, ma pompandolo energica-
mente quando si fermerà.
I valori dei drag dovranno essere 
abbastanza bassi, intorno ai 2,5kg, 
aiutandosi con la mano per frena-
re leggermente la bobina. Il diver-
timento è assicurato.

Domenico Craveli

A pesca del dentice nei bassi fondali
Per evitare di perderlo è necessaria una buona tecnica ad alta tensione
Dentici difficili
In particolari condizioni ambien-
tali e climatiche, il dentice ama 
spostarsi su fondali bassi. La sua 
cattura in tali settori è abbastanza 
difficile perché i pesci si dimo-
streranno scaltri, estremamente 
sospettosi e molto combattivi. La 
sfida è comunque accattivante, 
anche perché ci permette di riva-
lutare la difesa di uno dei pesci più 
belli del nostro mare: dentex den-
tex, un predone sul quale si sono 
spesi fiumi di inchiostro, un pre-
done solo apparentemente sempli-
ce da trovare e catturare alla luce 
delle nuove conoscenze alieutiche, 
un predone spesso considerato 
poco combattivo ma ugualmente 
cercato per la sua singolare grinta 
e particolare bellezza, un predone 
che senza ombra di dubbio fa par-
te atavicamente della storia della 
traina con il vivo in Italia. Di lui si 
pensava che oramai si sapesse tut-
to, che la sua biologia non avesse 
segreti per i pescatori, che sfrut-
tando le sue abitudini ne concre-
tizzavano la cattura negli ambienti 
che si credevano a lui più conge-
niali, ossia le secche sommerse tra i 
30 e i 50 metri di profondità. Negli 
ultimi tempi, però, la sua presenza 
a batimetriche inferiori è divenuta 
quasi una costante per tutto l’ar-
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Esca per bassifondo

Un esemplare notevole

Un altro dentice

Combattimento light



PubblicitàAnno III - Febbraio 2010

PARAFARMACIA
M. PUGLIESE

Farmaci da banco OTC e SOP 
Prodotti erboristici

Cosmesi - Dermocosmesi
Ortopedia - Prodotti veterinari

Prodotti omeopatici
Prodotti per l’infanzia

Articoli sanitari

Via Libertà, 167 - 89861 Tropea (VV)
Tel/Fax 0963 666353 

e-mail parafarmaciampugliese@yahoo.it

Supermercato

Dei Fratelli  Corigliano
In

Santa Domenica

Artisti nella qualità,
maestri nella convenienza

(Ampio parcheggio riservato ai clienti)

C/so Vittorio Emanuele, 25
89861 Tropea (VV)

Tel./Fax uff. +39 0963 61620 (3 linee)
e-mail: immobiliare.carone@tin.it
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Geom. Santino Carone
di Fabio Carone

Dal 1968 Agenzia immobiliare

• Real Estate
• Compra-vendita
• Costruzione e restauri
• Valutazioni e stime gratuite
• Locazioni turistiche
• Gestione immobili uso locazione turistica
• Assistenza tecnica pre-contratto
• Preparazione e stipula del contratto preliminare
• Assistenza tecnica post-contratto
• Assistenza all’Atto notarile

Serietà, inappuntabilità, effi cenza quarantennale


